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GIORNALE DI- PADOVA 

jll più diffuso de l l a C i t t à e P r o v i n c i a 
ABBONAMÉNTO .'.' 

da l Novembre a 3Ì dicembre 1895 

XJ. '!ÉL-
Pubbl ic i tà e c o n o m i c a in IV p n g . 

MASSIMO BUON PREZZO 

NOSTRI DISPÀCCI 
p a r t i c » ! a r i 
A r m i p e r l 'Abiss inia 

(A) ROMA, H 
Il governo italiano sì è rivolto al governo 

francése , facendo appello alla sua lealtà 
perchè diventi efficace la disposizione presa 
dal gabinetto precedente contro l'importa­
zione di armi e munizioni nell'interno del-
l'Abissinia per la via d'Oboclt. 

Colon izzaz ione 
(A) ROMA, 11 
Si assicura che sarà destinato un fondo 

pedale per iniziare la colonizzazione della 
costa del Benadir, incominciando dalle foci 
del Giuba e proseguendo .verso Nord. 

I m p o s t a sni fabbr ica l i " 
(A) ROMA, H 
• L'o'n. Boselli non accetterà la proposta 

dei deputati romani di. procedere ad una 
revisione straordinaria dei ruoli relativi al­
l' imposta sui fabbricati. 

i ha già dichiarato ad alcuni di tali 
deputali che con una revisione straordina­
ria sì creerebbe un pericoloso precedente, 
e òhe egli non intende assumersi una tale 

' ìffilbifi'tà. . ' . 
km 

ELEZIONI PO LITICHE 
; ' , ' - ÀlessàndHa.li.'' 
Collègio di Ovlglìo. Proclamati» eletto Me­

dici con voti 3994; De Vecchi ne ebbe 3178. 

LA BIFORA 
DEL R E G O L A M E N T O S T R A D A L E 

PER LA PROVIlsfCIA DI PADOVA 

Una corrispondenza da Padova del 29 
Ottóbre alla «Gazzetta , di Venezia» ha 
trattato del regolamento stradale che la De ; 
putazione provinciale proporrà :all'approva-
zione del Consiglio probabilmente nel pros­
simo Dicembre. In. poche righe, con forma 
draconiana la corrispondenza giudica della 
riforma .che la proposta .di regolamento 
inaugura. - . " ' • . 

';"!sL!«rgomento interessa troppo i Comuni 
e le contribuzioni della popolazione pro­
vinciale per lasciar passare senza opposi", 
zione quel giudizio cosi breve e special­
mente cosi risoluto nella sua critica, sfa­
vorevole e nella sua forma dojce * che non 
può riescire tale, per ehi abbia.dedicato 
lungamente studi, alla questione e tanto 
niencper ehi agli studi abbia aggiunto 
dogli-scritti -, (V. il «Comune» giornale 
di'.Padova, Num. 190-I9l-192-I93dei giorni 
11-12-13-14 luglio 1893. 

• X 

, Quegli scritti non esponevano un pen­
siero singolo e personale,: ma rappresen­
tavano l'opinione, l'aspirazione, se non di 
tutti .i. comuni, della provincia, certo della 
maggioranza, come ,si può rilevare dalla 
domanda chiedente la riforma, presentata 
»lla Deputazione e firmata da utili ì sin-
daci dei distretti di Padova ed. Este. 

I^a.stessaistoria della riforma da prima 
respinta dall'ufficio tecnico provinciale, pòi 
mutilata in Deputazione, studiata da;,una 
Prima commissione in seno della Depùta-
2ionè-e condótta" a- térrtiìrìV dà' una/'sècón-
(i.J!.*<!ue$ta storia ìndicaquantola'riforrria 
sia' stata.bóiii bàttuta e discussaquindi stu-
diala -e giudicata in fine"opportuna. 

L a s u a forza Hon sta in un ! vano desi-
d'éritì'ai novità*o d'indipendenza'inconsi­

derata, bensì nel diritto' incontestato dei 
comuni di non subire un peso economico,: 
eccessivo in forza d'un regolamento che 
siriana da' un corpo, che non ha il potere 
di imporrò direttamente nò indirettamente 
nuovi vìncoli agli enti morali i cui diritti 
ed obblighi sono determinati dalla legge 
(Consiglio1 di Stato 4 luglio 1874). 
,, li regolamento che per. le sole strade 

-stabilisce un ufficio tecnico comunale. - co-, 
stiluito da un ingegnere direttore, da un 
sorvegliante e dà un numero vario di stra­
dagli - trova la sua ragione d'essere in 
una erronea interpretazione dell 'art. 24 
della legge dei lavori pubblici, (1^ Consigli 
provinciali dovranno deliberare regolamenti 
obbligatori per la • costruzione, manuten­
zione e, sorveglianza» delle strade comu­
nali) per la quale il Consiglio provinciale 
di Padova a differenza di tutti gli altri si 
credette investito della potestà' di imporre 
personale,e stipendi piuttosto che limitare 
la sua azione alle norme, ai sistemi da se­
guirsi per la costruzione, manutenzione e 
sorveglianza stradale. 

Il regolamento potrà essere efficace, ma 
offende più che l'indipendenza, la finanza 
dei comuni, tanto più che i comuni si chie­
dono se sia il personale o non piuttosto 
il sistema tecnico dell' ing. Sacchi che ha 
fatto le strade famose della padovana.Esono 
indotti a rispondersi che solo il sistema 
Sacchi, il quale ha per coefficiente-primo 
la qualità della ghiaia, conferisce alle strade 
di Padova quel carattere pel quale sono 
famose! Induce a questa conclusione se 
non altro l'osservazione che tutte le strade 
della provincia sono'i egualmente buone 
malgrado il grado differente di diligenza 
ed attività spiegato dai sorvegliante. Non 
si accenna all'ingegnère, il • quale 'ha' sólo 
l'obbligo di'ispezionare le strade una volta 

••al mese, " ...' . ..: ,...:.. , 

X 
Fu già dimostrato su questo giornale 

che l'estensione dei consòrzi stradali é 
tale che riesce assolutamente. .impossibile 
al sorvegliante compierne iì percorso tre 
volte la settimana, come vorrebbe il rego-; 
lamento. Cosicché i commi vengono a di-
spendiare somme rilevanti - (si tratta • di 
bilanci comunali che variano da 20 mila 
a 40 mila lire) - per un ingegnere il quale 
faccia il preventivo annuale, percorra 12 
volte l'anno (?•') la rete cohsorziàleed assi­
sta alla misurazione della ghiaia, nonché 
per un sorvegliante che non può sorve­
gliare! 

Questa la ragione vera della chiesta ri­
forma, in. 

Né si tema che, abolita l'obbligatorietà 
del personale,, i comuni devano pagare a 
prezzo troppo elevato l'opera dell'ingegnere 
quanto ne abbiano bisogno. Oggi pure i 
lavori extra stradali degli ingegneri si pa­
gano a specifica: e domani gli ingegneri 
stessi offriranno condizioni migliori quando 
non godano più di nomine quinquennali e, 
quindi siano liberi i comuni di scegliere 
altro professionista se non siano, soddisfa­
centi le liquidazioni delle specifiche pre­
sentate. 
„ -, • . . . . . . : ni. X ... : ., . ' .-•-

., Vi saranno comuni e consorzi che ere. 
deranno .conveniente continuare nel sistema 
attuale? - Liberissimi - Il nuovo regola­
mento si iirnita a togliere la coattività del 
personale tecnico come oggi è organizzato 
e non vieta dì seguire il sistema amminl-
[Stratìvo odierno. ' 
ì Chi può lagnarsi di questo genere di li­
bertà? • ''' ••••' ' " ' ; -; , 
. 'La sorveglianza suprema'rimàne sèmp're 
.all'ufficio tècnico provinciale, e questo non 
^mancherà 'di far osservare là prescrizioni 
Je r la conservazione della viabilità. 

x" ' ,:,;,',,.,'. 

gere la .tecnica contro le leggi dell'econo­
m i a , , ! ! timore di perdere gli effetti del 
sistema Sacchi,: dell'amico caro e rispet­
tato, di romper fede alla tradizione può 
indurre i veterani dotti e rispettabili della 
tècnica a combattere fièramente, le novità 
che altri tecnici e gli amministratori ed i 
legali diligono. 

I recenti esperimenti dati dalie opera­
zioni catastali stanno contro l'autorità dei 
tecnici. 

I tecnici avevanodettoche|lemappeesistenti 
erano servibili per il nuovo catasto: i gio­
varli ingegneri lanciati in campagna ammat­
tirono sulle vecchie-carte ogni volta che lo 
presero a base dei loro lavori sul terreno: 
In provincia di Padova dove, malgrado 
1' asserzione della servibitità delle vècchie 
mappe, si rifecero fin da princìpio, il la­
voro è quasi completato ; in provincia di 
Vicenza, dove s iusò,del lo vecchie, si do­
vettero rifare lavori avanzatissimi^ i v > : . 

1 tecnici consigliarono l'acceleramento de! 
Catasto, e fino ad ora solo quei tecnici che 
1' acceleramento consigliarono e ne conse­
guirono incarichi, si trovano bene con le 
grasse propine1 che, ne derivarono. 

Per ragióni varie -spesso, ma non sem­
pre rispettabilissime - la tecnica è sospetta 
quando sia in concorso oon l'economia am­
ministrativa. 

' x 
La discussione non sarà piana, né fredda 

quando l'ordine'de!'giórno porterà al con­
siglio il nuovo regolamento stradale. È si­
curo che, la deputazione accetterà tutte le 
tnodi.ficazìópi che; la razionalità delle prò-, 
poste renderà conciliabili cort la libertà 
di, sorveglianza - un regolamento di tal ge­
nera non esce perfetto dalla mente del re­
latore '•- ma è desiderabile che l'idea nuo-

: va, più conciliante cori la' legge e più- con­
sona con i desidèri, e la potenzialità eco-

gnomica'dei cornimi,"sia accettata. 
DOTI. E. 

NOTIZIE. ALLARMANTI 
L e notizie, . .dall 'Oriente con t inuano 

ad essere graviss ime, ed un in ter ­

vento europeo s r ' é r e d e inevi tabi le . 

"; Ier i l ' ambasc ia tore d ' Ingh i l t e r ra con­

ferì due volte coll'o-n. B lane , dandogl i 

eop : a di u n a re lazione del console in­

glese di E r z e r ù m . s u i recen t i massa -

ori . D a t a l e , r appo r to r i su l ta ohe t u t t a 

l 'Armenia è in fiamme e ohe gli i n ­

sort i par teggiano, , a p e r t a m e n t e per la 

Russ i a . 

Nei nos t r i circoli politici è gene­

ra le l 'opinione' cHè,'-' se seoppierà la 

guerra , ' l ' I ta l ia ' , deliba intervenire . : al 

fianco del l ' I ngh i l t e r r a . U n a pol i t ica 

d 'as tens ione non sarebbe a t tuab i l e sen­

za per ico lo . 

I PRIVILEGI FERROVIARI 

Argomento, impressionante, 'opposi­
zione fatta alla libertà di soryegljanz.a, alla 
riforma attuale, dai membri tecnici della 
Deputazione. '' '••' ' " ' 
j Ili" generale, il giudizio ' dei tecnica sia 
détto senza'irriverenza, è sospetto. * 
I Amore d'arte;"poesia dell'arte,1 può èpiti-

II giornale Commercio Italiano fa .le, se­
guenti jOsservazioni a proposito dei privilegi 
ferroviari,, che, a quanto si dice, stanno per 
subire, una sensibilissima riduzione. 

Confessiamo francamente che tali osser­
vazioni ci sembrano giuste;- quindi l e ' r i ­
portiamo: -
; « Alcuni giornali 'hanno riferito che d'ac­
cordo fra il niiniatro dai lavori' pubblici è le 
società ferroviarie'è stato stabilito' definitiva­
mente di abolire in modo assoluto tutti i bi­
glietti 'di abbuono con fa'riduzione del'75 per 
cento, e aggiungono che « il limite massimo 
della - riduzione sarà del '50 percento». 
ì Sarebbe invoca molto' desiderabile che venis­
sero aboliti anohe i biglietti con la riduzióne 
del 50 per canto e che per nessuna ragione 
venissero distribuiti biglietti gratuiti coma fan­
no ora le sedata'ferroviàrie. 
I Nessuno deve gódei'è del privilegiò di yiag-
giara gratuitamente o semigratùitamente, ppi-
^lÌ¥^n'foàd^ |c^.c^e.|s\f«./Isparmlarè all'uno 
viene a gravare «uli'eltro. . 

In Italia sonò innumereYpli la società, i so­
dalizi, i corpi costituiti ecc. che, o per una 
ragione o per un'altra godono delie tariffe ri­
dotte. Al sodalizi poi sì aggiunge la vasta ca,-
tegoria degli impiegati ferroviari, dei raaetìr|, 
giornalisti, oca. ecc. . b 1 ^ 

In opuclusl.ono, si può diro che coloro cha 
pagano la tariffa intera sono i co,mmercianti, 
i "contadini, le classi mono abbienti e alcuni 
pochi professionisti.. 

Ohe deriva da ciò? Che le società; debbono 
tenere le tariffe -, elevatissimo obbligando così 
alcuni pochi a pagare per la moltitudine che 
non paga. , 

Se, al contrario, tutti fossero trattati a una 
medesima stregua, so tutti dovessero cioèpa-
gare, come sarebbe giusto, il loro biglietto a 
tariffa intera, i prezzi attuali potrebbero es­
sere ridotti del 40 per cento e anche più. 

L'incredibile poi in tutto questo sistema ba­
sato sul favoritismo, cha si vorrebbe far cre­
derà coma d'altri tempi, si, è cha disgraziata­
mente coìoro cha pagano sono quelli costretti 
a viaggiare più male degli altri. È risaputo, 
ad esempio, che. i viaggiatori di terza classo 
sono forse i soli che pagano "intero biglietto, 
mentre tra quelli.delle altro due classi non 
v" è forse l'un per cento; il novantanove viag­
giando a prezzo ridotto o a gratis. ,-,;,., 

Le tariffe poi dimostrano c'na la più alta 
percentuale degli utili è data dalla, terza classa 
alle società ferroviarie, le quali para facciano 
a gara nello scontentare coloro dai quali r i­
traggono i proventi maggiori. 

Così vediamo che I treni diretti, i quali negli 
altri Stati sono forniti,di vagoni,di 3 classa 
eleganti e comodi, da noi invece ne sono per 
o più privi; se poi qualche convoglio; è mu­
nito di una vettura di terza classe, ben dì raro 
essa viene trainata sino alla testa della linea; 
per lo più la si lascia in, una; staziona .inter­
media dove i viaggiatori devono proseguirà in 
seconda, oppure si fermerà delie mezze giornate 
in.attesa;'di. poter,continuare il cammino con 
un eterno omnibus., \ , 

Tuttociò ^scandaloso; ma è ancor più soan? 
, dalosa la tolleranza che mostra il governo da 
\ parte del quale non v 'è pericolo che .sorga 
mai un reclamo a vantaggio dal pubblico. . 
. Dal resto sagli Amministratori e i capi-delia 

nostre Società ferroviario fossero uomini aci; 
corti,., intelligenti e forniti di senso pratico, 
dovrebbero essera i primi a convincersi della 
necessità di. far cassare certe anomalie a di ab­
battere un sistema che, in flu dei conti, torna 
a loro danno. 

Perchè infatti in Italia si viaggia cosìipoco? 
Perchè' le tariffe sono troppo elevate; Abbas­
sata la tariffe e vedrete che la percentuale 
dei viaggiatori aumenterà subito notévolmente. 
Molti commercianti che, sdegnando di farsi 
raccomandare a Tizio e a Sempronio, par ot­
tenere delle riduzioni, si limitano ora a 'fare 
un viaggio o due all'anno costrettivi dagli af­
fari, ne farebbero - se i prezzi fossero più 
miti -, cinque o sai, le relazioni tra paese e 
paese diverrebbero più vive, le transazioni più 
numer.se, il traffico aumenterebbe e col traf­
fico aumenterebbero I proventi delie-ferrovie. 

Concludendo, noi facciamo voti che l'aboli­
zione dei privilegi ferroviari sia completa e che 
ad essa (non sfugga alcuna categoria di per­
sone; nemmeno quella degli amministratori 
dalle società ferroviarie i quali non dovreb­
bero viaggiare gratis se non per stratte ra­
gioni di servizio; 

Sarebbe ormai tempo che il Parlamento si 
occupasse dalla grave questiona, e forse sa ne 
sarebbe già occupato sa tra ìprivilegiati non 
stessero In prioja linea i deputati che, pai loro 
affari privati o per loro divertimento, possono 
scorazzare tutto l'anno l'Italia alle spalla-dei 
contribuenti. » «,, 

Dà'Bologna 
(NOSTRA CORRISP. PARTICOLARE) 

! (0;.B.) : . Bologna IO 
S p o r t ciclist ico — Al C o m u n a l e — 

L à « C a r m e n » — L à "Virìus — Alla 
S ò è l é t a " g e n e r a l e degl i ' lmplei 
o a t i Civili — A l l a S o c i e t à Agra -

| r i a . i -: un ,i- "• -

Oggi fuori porta Qalliera, al Ciclodròmo so­
ciale,5 bannoaVùtó luogo le córse" velocipedi­
stiche, davvero non troppo interessanti. 
! Sono mancati al convégno 1 fortl'càrriflori, 
così è mancata l'emozione. La giornata' èra 
delle più splendide. Una -mitezza d'aria soa­
vissima, la vera estate di San Martino, he 

Tribune a 'pagamento affollate. Poca eleganza. 
.Nella gara incoraggiamento (blclcletti,-di­

lettanti, m, 2000}-nel risultato definitivo vin­
cono Cesari', Annigeri e Venturi. Lai%ittorià 
doveva essere del Venturi, ma il Cesari, Boària 
df fianco e taglia la via, , ' , . , , ' ' . ' ( H r 
'• ' l i Venturi resta secóndo. Il ptbblico rumo­
reggia è fischia. Il giuri tiene valida la prova. « 
E fu mala. -,-
•Nella*gara asatpionato«odale (m. 30fftfX, 
riesce splendidamente il Magli del Veloce CI4|f 
dì Bologna. E'un corridore di forza, vigoro­
sissimo, snello precisò.* pedaleggia, da mae­
stro. 

Nella gara -Reno (bicicletti professionisti 
iipn classificati o juniori m. 2000) il' tempo 
màssimo di minuti 3', 40" è, oltrepassato. Il 
Magli tiene testa al Luppi e al Venturi'È pri­
mo: la sua agilità non si è;smauti.ta,:, 

Nella gara nazionale, traguardi, l'attenzione 
si fissa su Magli e Gasparini. Percorso mètri 
4000, giri nove, tempo 7' 22". Prèmio lira 
130 e cioè lire dieci per ciascuno degli otto 
passaggi escluso il primo, e lire 50 per l'ul­
timo traguardo. Il Magli batte, la pista bril­
lantemente, vince tre traguardi. Tre rie vince 
pura il Giisparini, uno il Luppi e uno il Ven­
turi. ; ', 

Applausi fragorosi' al' giovane Màgli. Chiuse 
lo gare, è lanciata una sdda fra il Calori d 
Milano e (I Venturi dì Bologna. ' 

Il match ha luogo con allenatori. Matri 80S, 
giri due a mezzo. 
. La lotta fra i due corridori non ha inta-
resso. È alquanto disordinata, confusa, senza 
«gola.^Giunse però., primo, con una volata 
magnifica, lì Veaturl. Sono la 4 1(2, si ritorna. 
Grande animazione. 

• ' . • - i - X 

Al teatro Comunale la premiere della Ma­
rion Lescaut del Pucolni, non mi è piaciuta 
non può davvero; piacere. È detto : e ne ho la 
convinzione profonda, poiché l'interpretazione 
è difettosa a lo proverò lumluosamante in un. 
prossimo corriere dell' arte. 

L'orchestra incensurabile, di una fusione, 
di un equilibrio, di un impasto meraviglioso. 

Fra giorni iì Consuelo del maestro Orefice'. 
L'opera è nuova di zecca a premiata. Comun^ 
qua, non avrò riguardi per alcuno. Quello ohe 
io scriverò sarà asclusivamenta dettato dalla 
coscienza, Nessuna •concessione. La critica 
facciali suo cammino. Giudichi con il pub­
blico e non si preoccupi d'altro. Beco tutto. 

X 
Al Brunetti la Carmen del Bizot con la si­

gnora Adele Borghi. Rappreseutaziona straor­
dinaria. ; ] 

L'artista è invecchiata, ma. è sempre ge­
niale. La sua voce s'è indebolita: negli acuti, 
si smezza, si atHevoìa, ma l'arto fine signorile 
eccella sempre, vittoriosamente. Buono il Car-
tica. Discreti gli altri. 

Diligente, equilibrata l'orchestra sotto la 
bacchetta dal Podesti. 

È alla prova Lucia. Protagonista la Gar­
gano e ì'Oxilia, nomi noti all'arte. 

X 
Marcò II cortese invito dell'egregio sig. av­

vocato eav. Monti, potrò intervenire all'Acca­
demia di Ginnastica della Società Virtus, pre­
miata con corona d'alloro al Concorso di Ro­
ma lo scorso settembre por il giubileo nazio­
nale. ,, . , . • -

Vi riferirò accuratamente dei singoli osercizi. 
Il programma è dal più attraenti. Nella I. parte 
al numero quinto v'è "Inno alla patria,, coro 
cantato dai ginnasti. Mi dicono di grande ef­
fetto. 
j La Palestra sarà illuminala a luce elettrica; 
;La. banda militare rallegrerà nagli inter­
mezzi. 

, X 
Alla Società Generale fra gli Impiegati Gir 

vili la. festa di famiglia si sono iniziate bril­
lantemente. 

Il convegno d'ipr sera fu assai lieto. Si 
bàl|ò con slancio Suo al tocco di nullo. A ma­
lincuore, por altri impegni, non potei rima-
pere che* pochino. . 
j Allora ad un'altra volta, una cronaca più, 
dettagliata, più chic a qualche nome grazioso... 
fntanto per il 17 avremo un trattenimento, 
diurno par i bambini, Il 24 una matinée a il 
primo decembre una fasta di famiglia, intima, 
cordialissima. 

X 
j Alla1 Sodata'Agrària si è inaugurato ieri alle rl 

tredici I'8J-.arino accademico. Il segretari»,. 
bròf.D. Gavazzaèonferi intorno ai nuqvi'studi. 
ji ìiui fermenti in rapporto ai proaresti iella 
enologia ». ' ' ,; . t ' „, , „ 
• Dìmm-iò 'selentiflcàméDte sulla natura, bla-

http://numer.se


logia, applicazioni dei fermenti, su '1 valore 
delle ultime ricerone ed esperimenti o lieviti 
puri e selezionati. 

La dotta lettura terminò con un rioordo 
commemorativo al Pasteur. 

S'applaudi. • » , , 
La flue della seduta fu occupata dalla no­

mina «dei nuovi corrisponderfti.e dalla elezione 
di alcuno cariche sociali. Il comm. Cesar? Zuc-
chini fu rieletto, con maggioranzajJ»-presi­
dente, e gli Ingegneri Gommoni e Oertanì a 
censori. 

Dispacci Telegrafici * 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 11. — La Borsa ha apèrto forma 
per acquisti in seguito all' intervento degli isti­
tuti di credito. 

','' LONDRA,!;}']. — I giornali commentànoliil 
discorso pronunziato l'altra sera da Saìisbury 

• al banchetto di Guild-Hall, La Morning Posi 
constata che Saìisbury ha parlato colla fran-

^ijhezza che comporta la supposizione, dipfo-
Ajgjitica. Il Times ilice phe Saìisbury' ha affer­

mato la politica stallilo dell'Inghilterra, ciò 
che vale meglio che fare delie minacele. Sog­
giunge che se 11 sultano non è oouvinto dei 
suol obblighi, bisognerà adottare altre misure. 
Il Daily News esprime la sua soddisfazione 

". per l'accordo delle potenze europee riguardo 
la Turchia, e dichiara che il discorso di Sa­
ìisbury circa l'estremo Oriente varrà a ren­
dere più stretta l'amicizia anglo-russa. 
. BALMORAL, 11. — La regina ha conferito 
l'ordine della Giarrettiera al Re Si Portogallo. 

VIENNA, 11. => In seguito al decorso di 
Saìisbury al banchetto del lord Mayor e agli 
acqusti delle Banche locali e delle Banche di 
Berlino, la Borsa si è oggi calmata e va ri­
prendendo. 

VIENNA, 11, — (Camera dei deputati). — 
Suess (liberale) chiede urgentemente al governo 
di informarsi e riferiae se l'ultimo panico alla 
Borsa sia causato da motivi locali e quali prov­
vedimenti legislativi ed amministrativi intenda 
addottora per rimediarvi. Tale proposta verrà 
discussa in fine di seduta. Hauck (antisemita) 
presenta una interpellanza sullo stesso argo­
mento per sapere come il governo preverrà in 
avvenire il saccheggio pubblico e se intenda 
stabilire che le funzioni degli agenti di cam­
bio debbano esercitarsi da funzionari pubblici. 

VIENNA, 11. — (Camera dei deputati). <=» 
Si discutono la mozione Suess e l'Interpellanza 
Hanok sul panico avvenuto sabato scorso alla 
"Borsa di Vienna. Gessmann presenta una mo­
zione chiedente che il Governo prenda dei 

• provvedimenti per tutelare gli interessi del 
mercato onesto contro il saccheggio dell'aita 
finanza. i . 

Durante. la discussione, oui parteciparono 
specialmente gli antisemiti. Lueger chiamò la 
Borsa una pianta velenosa che dovrebbe es­
sere strappata dalla radici. 
' Il ministro delle finanze rispose dichiarando 
che sarebbe difficile spiegar in. poche parole i 
motivi del recente panico di Borsa e soggiunge 
chela situazione politica estera, che In ap­
parenza non sembra completamente favorevole, 
cagiona qualche inquietudine ed ha provocato 
cosi il panico che però è dovuto principal­
mente al fatto che le Case e gli agenti di Borsa 
trascinarono il grande pubblico e anche i pic­
coli possedimenti al giuoco di borsa e da lungo 
tempo stabilirono, specialmente all'estero, cor­
rispondenti incaricati di minare i valori au­
striaci,' adoperando ogni mezzo onde provocare 
il panico. La Borsa di Vienna non è malata, 
ma sovraccarica di elementi estranei. Se il 
pubblico comincia a comprare seriamente i va­
lori, la situazione migliorerà. 

COSTANTINOPOLI, 11. - Una conferenza 
fu tenuta ieri da tutti gli ambasciatori per di­
scutere la situazione, ma non si è presa nes 
suna decisione per i nuovi passi da farsi presso 
là Porta. 

« scriveranno 11 loro nome o qualche nobile 
« frase in quella pagioa che loro ricorda il 
« primo giorno di vita. » 

X 
A. LAURIA. * I Q u a t t r o d e l M o l o , - Ro­

manzetto per. ragazzi - 1 volume in-8° 
» di pag. 280 con Illustrazioni di P. Scop­

petta. - E. Voghera editore, Roma 1895 -
Lire 3. v 

Tre ragazzi del popòìo/con un cane, sou di­
sperati perchè han pèrduti) uat forestiero, dì 
passaggio a Napoli, che li adorava e li bene­
ficava. Dalla loro disperazione nasce in qnel 
tre cervellini matti un'idea : accingersi ad un 
viaggio per visitare quel forestiero nel suo 
paese. Questo loro progetto è assurdo, pazzo 
addirittura, che il paese di M. Chalandron, o 
Monsù Calandrane, è Ginevra, lontano pa­
recchie centinaia di miglia dalla loro Napoli. 
Ma quei piccoli impertinenti, fantastici oltre 
ogni dire, perchè nati nel Vesuvio, non sanno 
'vedere ostacoli seril al progetto; che per loro 
divien febbre, e, senza pensarci su due volte, 
si mettono in cammino. 

Quello che accade ai tre monelli ed al cane 
ne! lunghissimo e fortunoso viaggio, traverso 
l'Italia, a Capua, a Roma, a Civitavecchia, sul 
mare a Genova, a Torino, nella Savoia, e fi­
nalmente a Ginevra, costituisce tutto quanto 
lo schema del romanzetto. 

Schema allegrissimo, brioso per la forma, 
esilarantissimo nella prima metà. Ma siccome 
i monelli inconsiderati meritavano una buona 
lezione, per l'enorme impertinenza che ave­
vano commessa, non una, ma moltissime le­
zioni vengono e servono loro da castigo. Lo 
schema del romanzo, quindi, da Roma in su 
diventa or drammatico, or tragico. A Ginevra, 
specialmente, ove senza esser capiti, né capir 
la gente d'attorno, si vedono come piombati 
in un pozzo senza fondo !... e la morte l'oro 
comparisce a due passi di distanza. Ma siccome 
la loro buona fortuna è più forte della morte 
stessa, così, inveoe della morte, dinanzi 1 tre 
lazzarielli napoletani comparisce quel fore­
stiero, di cui non sapevano pronunziare nep­
pure il nome ; che commosso della loro au­
dacia, li soccorre, li eduoa e ne fa tre galan­
tuomini, serii lavoratori. 

Ecco il romanzetto ; meglio, eccone breve­
mente II sommario che, a riassumerlo, accen­
nando ad ogni particolare, significherebbe gua­
starlo. Impossibile, dlffatti, far comprendere 
con che mano felice 1' Amilcare ha tracciato 
i tre caratteri dei suoi piccoli compaesani 
plebei ; come li fa muovere bene, respirar lar­
gamente nella tela del romanzetto. Un roman­
zetto questo che, sugli altri per ragazzi, ha 
il merito principale di esser tolto dal vero, 
dalla vita di tutti i giorni : un genere che è 
assai più efficace delle fiabe e fantasticherie 
viete per interessare, divertire e educare il pic­
colo mondo. 

Il Voghera di Roma ha fatto dei Quattro 
del Moto di Amilcare Lauria un' edizione di 
lusso, genere Figaro, con trentadue fotoinci­
sioni del più geniale fra i pittori napoletani, 
Pietro Scoppetta. 

Il libro dovrebbe aver molta fortuna. 

Bx8fcX06!l*fZ* 
Il Pens iero degli Altri, spigolature gior­

naliere dai poeti italiani con le pagine 
'.. d'album settimanali e introduzione di 

ADOLFO PADOVAN, con uno spazio bianco 
per le annotazioni di ogni giorno del­
l'anno. — la brochure L. 3.50 ; legato 

•• elegantemente uso pelle L. 5.50, uso avo­
rio L. 6.50. Milano, Ulrico Hoepll, edi-

; tore. 

-Finalmente l'editore Ulrico Hoepli di Milano 
ci ha dato un bel volume da. poter regalare 
alle nostre figlie, alle nostre marame, alle no­
stre megli senza tenia di chiedere prima se il 
libro è'buono e adatto. 

•Il titolo è geniale : Il Pensiero degli Al­
tri; autore ADOLFO PADOVAN. E una raccolta 
di pensieri tolti dal poeti italiani e distribuiti 
in ogni giorno dell'anno, con lo spazio bianco 
per le annotazioni proprie o per gli autografi 
degli amici. 

Il volume non entra nella categoria delle 
pubblicazioni cousimili che si rassomigliano 
tu t te ; THoeplì vi ha dato un'imprónta origi­
nale nella splendida legatura, e l'autore vi ha 
aggiunto del suo le pagine d'album settima­
nali. La scelta dei pensieri è fatta con avve­
dutezza e si può con piacere raccomandarlo 
alle famiglie, perchè la morale vi è rispettata 
e lo stile del compilatore è castigato è ima-

"ginoso. 
Ecoo adunque la Bibbia dei Ricordi per ie 

' nostre famiglie. Accanto all'album, delle ^oto-
grafie di parenti e ansici avremo anche II Pen­
sièro degli Altri còi'nomi, còme dice l'autore 
nella prefazione, « dei consanguinesi e delle 
* persone phe singolarmente prediligi se essi 

Questi pìccoli incendi sono quasi tempre o-
rlgioatl dalla trascuratezza di far pulir a tem­
po 1 camini il fuoco dei quali sarebbe cosa di 
poca conto perchè si:spegne da sé e spontà­
neamente dopo che il catrame addossato alle 
pareti si è consumato, bruciando totalmente. 

Un fuoco di camino potrebbe però produrre 
gravi conseguenze se, aprendosi delle fessure 
nelle pareti del camino stésso, il fuoco si pro­
pagasse alle travi vicine. ' 'Si 

Se brucia un camino non bisogna lasciarlo 
bruciare ed estinguersi completamente, sem­
pre, beninteso, sorvegliandolo e prendendo 
tutte le necessarie misure di precauzione. 

È bene, quando brucia un camino, situare 
alla bocca inferiore del medesimo un grande 
recipiente con entro dell' acqua nel quale ven­
gano a cadere e si estinguano le materie ac­
cese cadenti dal condotto. 

I pompieri chiamati alla estinzione di un 
camino sanno bene che tali incendi sono ino-
cui e se talvolta procedono alla estinzione di 
esso coli' acqua, cosa questa che danneggia 
assai ie pareti del camino, lo fanno solo per 
contentare il pubblico, sempre pronto pur­
troppo, a biasimare l'opera di questi campio­
ni del dovere e dell'abnegazione, ma lo fan­
no in contraddizione colle loro convinzioni. 

: Benfenaii 

LA VARIETÀ 
U n r imed io c o n t r o l a n e v r a l g i a 

É il dottore inglese Oappa che lo indica ri[ 
solutamente e lo volgarizza nel Medicai News. 

Questo dottore ha constatato che soffiando 
nelle narici del paziente 4 del sale da,cucina 
ridotto in polvere finissima si riuscirebbe a 
calmare le odontalgie, le nevralgie facciali, le 
emicranie e le nostalgìe di cause diverse. 

L' effetto immediato è molto sgradevole ; su­
bito.si produce una forte lacrimazione, ma 
passati appena dieci minuti, ciò generalmente, 
o quattro ore al massimo nei casi ribelli, il 
dolore sparisco completamente. 

L' effetto prodotto è indipendente dalla cau­
sa che ha provocato i dolori. 

Se questi dolori riappariscono nel giorno se­
guente all' operazione, saranno molto meno in­
tesi e cederanno facilmente alla seconda medi­
catura. 

La dose da soffiarsi è dai 10 ai 20 centlgram-
mi per ogni narice. 

L'iniroduzione si fa con gli strumenti u-
suali — pompette di gomma — subito dopo 
una forte aspirazione. 

Il metodo è stato utilizzato per la prima 
volta dal signor G. Leslie da ciò che ha anche 
riportato il ilotm.\&Edimburgh medicai jour­
nal. 

Ecco ora tutte le specie di autorità congiu­
rate contro le nevralgie. 

Potessero almeno soccombere a questo nuo­
vo nemico! 

Ci si permetterà di dire che, nel caso con­
trario, il praticò inglese ci avrebbe fatto uno 
scherzo che min manca certamente di saloli 

Incend io d i c a m i n o 
Eccoci di nuovo nell' inverno, in quella sta­

gióne cioè in cui slamo costretti a riscaldare 
le nostre abitazioni. 

Neil'inverno aumentano il numero dei ca­
mini io esercizio e in tale circostanza produ­
ce una maggiore frequenza dì fuochi di oa-
l l l i l l i . 

Appena alzati bevete il F E B R O CHINA 
B I S L E R I . 

L l \ O N A C A 1 E N E T A 

(Nostra corrispondenza) 
C a v a r z e r e , 11. (M. R.) — Oggi 11 dottor 

Àmiloare'Milàni dà un addio al nostro Paese 
per la condotta di elusone, provincia di Ber­
gamo. 

Medico zelantissimo', seppe farsi assai ben 
volere ix tutti, sempre pronto ad accorrere, 
premuroso ed intelligente'quant' altri mai, o-
ve il dolore lo chiamava, tanto da destare la 
fiducia e la simpatia ed essere accetto ad o-
gni genere di persone portando a tutti la pa­
rola di conforto, il consiglio. I' aiuto. 

Amico del povero quanto del ricco, era a-
mato dall' uno, quanto dall' altro stimatissimo 
- e ne sia attestato il vero plebiscito di sim­
patia che si ebbe nella cena d'addio, ove allo 
stesso desco assidevansi ben 250 persone con­
fondendo ogni ceto, perchè comune era il 
sentimento d'affetto che li univa. •" 

Il dott. Milani lascia il paese di Cavarzere 
non potendo accettare un nuovo riparto di 
condotta (a S. Piero) mentre la gratitudine 
dei cavarzerani avrebbe potuto impedire la 
partenza del Milani stesso ed accontentarlo 
dopo 8 annl.di specchiato' servizio. Però se 
da pochi non si volle tener conto delle doti 
del dott. Milani, tutto il paese rimpiange la 
sua partenza. 

Noi, mentre gli auguriamo che possa incon­
trare tanta simpatia e tante amicizie anche a 
elusone, gli diciamo non-addio, ma a riveder­
ci, nella speranza che a Cavarzere possa pre­
sto ritornare. 

Diciamo arrivederci alla gentile sua signora 
che col suo nobile cuore.e squisito sentimento 
seppe destare infinite simpatie e schiette ami­
cizie. 

Il paese di elusone andrà certo lieto del 
nuovo acquisto, come Cavarzere si duole dì 
una mancanza tanto preziosa. 

MONACA DELLA .ÌWlNC. IA 
[Nostra Corrispondenza) . 

P o n t e d i B r e n t a , 11. (VBMWOUS) — Per 
un anniversario. — Ricorrendo ieri il 25-

anniversario della sua istituzione, la « Banda 
Sociale » con indovinato pensiero,' presente 
numeroso popolo, diede'uno svariato tratte­
nimento in piazza. 

Fungeva da maestro il valente giovane Bo-
scaro Odoardo; ballabili, sinfonie, cavatine 
del Verdi, del Petrella, del Donizettl, non e-
scluso un bellissimo valtzer del senatore V. S. 
Breda, si alternarono, deliziando i numerosi 
'accorsi. 

Intelligenti critici asseriscono che il pro­
gramma venne svolto accuratamente. Lode 
primaria all' infaticabile Buaatto, all'on. Pre­
sidenza ed un plauso ai componenti 1' eletto 
corpo bandistico. 

Ed ora mi sia lecita una digressione per 
nulla stuonante al nostro argomento. 

Nell'occasione della solennità di ieri venne 
stampata, diffusa ed alla sera cantata.dai ban­
disti, una poesia che molti e moltissimi giu­
dicarono inopportuna, perchè mordace e pro­
vocante nel suo testo decasillabo, 

Non pòchi dicevano : « All'occasione lieta 
della ricorrenza delle nozze d'argento, il r i ­
chiamare rancori, il risvegliare dissidi, il 
provocare nuovi attriti è atto che prudenza 
e civiltà condanna », 

Il concetto deli'ultima ottava non valse a 
scemare la disgustosa impressione che tutto 
il paese, anche i caldi fautori della «Sociale» 
provarono. E chi scrisse quei versi ne sa più 
in là di una spanna, ed è cièche più stupisce. 

Misteri delle evoluzioni del pensiero! 

CRONACA DELLA CITTA 
Consiglio Comunale 

Dal Sindaco di Padova, conte Barbaro 
fu ieri spedilo ai signori consiglieri comu­
nali il seguente invito: 

Onor. Sig. Consigliere, . . 
Il Consìglio Comunale è convocato - in ses­

sione ordinaria - nei giorni di Sabato 16 e 
Lunedì 18 cosr. alle ore (8 20 pom.) per trat­
tare gli argomenti indicati nel seguente or­
dine del giorno. 

Ove per deliberare sugli oggetti 3 e 4, il. 
Consiglio non si trovasse nel giorno, 16 in nu­
mero legale (dovendosi allontanare al mo­
mento della votazione i Consiglieri che fecero 
parte della Giunta nel 1894) si riterrà come 
seduta di seconda convocazione, per trattare 
su tali proposte, quella successiva del gior­
no 18. 

II Sìndaoo 
B A R B A R O 

OBDINE DHL QIOBNO 
In seduta pubblica 

1. Comunicazione e ratifica della delibera­
zione di urgenza presa dalla Giunta per au­
torizzare il Sindaco a stare in giudizio-quale 
parte civ le nel procedimento penale contro 
Stoppato Giuseppe e Rampazzò Natale. 

2. Approvazione della spesa di L. 20,400 
per la, pianta degli impiegati dell'Ufficiò Civico 
dei lavori pubblici (seconda lettura). 

3. Relazione dei revisori del Conto Consun­
tivo 1894 dall'Amministrazione del Dazio Con­
sumo e proposte relative. 

4. Relaziono dei revisori del Conto Consun­
tivo 1894 della Amministrazione generale del 
Comune e proposte relative. 

5. Approvazione dei Oonti Consuntivi rife­
ribili alle seguenti Istituzioni di pubblica be­
neficenza. 

a) Asilo Angela Breda pegli anni 1886 
usque 1893. 

b) Istituto Vittorio Emanuele II pegli anni 
1892 e 1893. 

e) Casa d'Industria pegli anni 1892 e 1893. 
d) Ospitale Civile pegli anni 1891, 1892 

e 1893. 
In Seduta segreta 

6. Approvazione dell' aumento d'indennità 
accordato alla signora Franciosi Eugenia ve­
dova Bonelli (seconda lettura). -

7. Nomina di un assistente di 3 a classe nel­
l'Amministrazione del dazio consumo. 

8. Proposta di assegnamento del sussidio 
spettante, per una volta tanto, alla signora Fe­
dele Giuditta vedova della Guardia Municipale 
Zainaro Antonio. 

S , Martino. 
La giornata della festa tradizionale fu ral­

legrata da un sole primaverile. 
Gli edifici pubblici e molte case private erano 

imbandierate. 
Il passeggio di Piazza V. E. durante il con­

certo della banda dell'88 era fioritissimo di 
smaglianti divise di tutte le armi reduci dalla 
rivista a! Distretto. 

La nottata passò abbastanza tranquilla. 
Finora non abbiamo notizia che di qualche 

sbornia con annessi lunghi e noiosi concerti 
[dì canto. 

Una breve colluttazione nelle vicinanze della 
trattoria al Teatro S. Lucia dove una trentina 
di individui si azzuffarnno per futili motivi. 
Intervenne la pattuglia di p . S. e tutto cessò. 

X 
Anche quest'anno la stagione fu di parola 

con San Martino; e la proverbiale istadela 
rallegrò l'orizzonte specialmente nella seconda 
metà della giornata di ieri. 

La gente non mancò di approfittarne, tanto 
che i tramvia rigurgitavano di persone dirette 
a spassarsela o al Bassanello o a Oodalunga. 

L'atmosfera era tepida, e i raggi del sole 
indoravano le nubi a lana del cielo autunnale. 

X 
A Plazzola sul Brenta durante lo spettacolo 

della sagra tradizionale di ieri, detta di San 
Martino, il ragazzo dioiott Fiorèsé Guerrino, 
montato sopra un'altalena morì subito colpito 
da affezione cardiaca. 

La festa causa questo accidente terminò 
tristamente: il cadavere del disgraziato gio­
vane fu trasportato nella cella mortuaria. 

•*• 
Bol l e t t i no Mi l i t a r e . 
Il Bollettino Militare che uscirà oggi con­

terrà le promozioni da sottotenenti a tenenti 
e le nuove nomine dei sottotenenti. 

• V 
f o r a r l o de l t r a m . 
Venerdì prossimo il tram a cavalli, adot­

tando l'orario d'inverno, ìncominclerà il ser­
vizio alle óre 8. 

. . : . . , • » » < . 

F e r r o v i e . 
La Diroziouo dollu Ferrovie della, Società 

Veneta ha attivato col giorno 5 corrente l'o­
rario invernale su tutte le l|nee. 

CEISANTEMI 
U n » v i s t i a . a l g i a r d i n o ÉtanA 

Siamo stati a fare la nostra consueta visS 
annuale ai giardini del rinomato fiorista Ranjl 
agli Eremitani. La.raccolta degli aultinnin 
che. Il Randi, presenta,, è bellissima. Ma pr i j 
di dire qualcosa in proposito, dobbiaì] 
premettere: Un-breve cenno su questo elegaij 
tlSsimo fiore, lo diciamo elegante perchè 
nestre signore hanno dedicato ad esso le lorj 
più vive simpatie. 

Il fiore, intanto, ci viene dall'Oriente, J 
autunnale ed appartiene alla categoria dei ili 
poetici, mesti, destinato sovente a ricordo i 
nostri trapassati. 

La coltivazione dei crisantemo non è- facll 
anzi per quanto prosenti un insieme robnsliH 
e maestoso è molto difficile saperlo allevarJ^ 
per bene. Viene coltivato in terreno elevalo! 
a perfetto solatio. 

Tale coltivazione richieda fòrte calore i 
molta luco. Le piantine vengono allevai-
dal seme nel semenzàio. La semina va falli 
in primavera alla volata, piuttosto fitta, a 
terreno perfettamente polverizzato. Le con 
del semenzaio saranno le solite. Se sarà troppi 
asciutto si inafflerà, e se il sole sarà troppi 
cocente, si riparerà con frasche. Il tra­
pianto può già farsi nel susseguente autunno, 
ma talvolta sarà necessario rimandare il tra­
pianto in primavera. 

Le piante saranno poste in quinconcie n i 
terreno vangato o zappato a non meno di 3li 
a 40 centimetri di profondità, alla distanza din 
altrettanti centimetri, ì'una dall'altra. Si avril 
cura di estirpare attorno le male erbe. 

Nell'estate susseguente al trapianto prima­
verile spunterà qualche fiorellino, che gioveri 
sopprimere subito perchè il vigore per la suc­
cessiva annata non abbia a scemare. Al se­
condo anno si procede al raccolto regolari 
delle infiorescenze. I fiori vanno raccolti soniti 
indugio, perchè quanto più presto si raccol­
gono appena dischiusi, altrettanto migliore a» 
sarà la polvere che se ne trae, della quali 
polvere se n' è fatta una proficua speculazioni 
in commercio essendo essa eminentemente in­
setticida. 

La raccolta si compie a mano facendo scoi-
rere tra un dito e l'altro gli steli, in guisa 
da troncarne i fiori terminali, mentre coll'al-
tra mano si mantiene salda la piantina, acciò 
non resti sradicata. Alcuni adoprano il pettine 
che non fu trovato dalla generalità opportuno. 

I fiori vengono subito distesi su tele all'om­
bra per parecchi giorni, rientrando le tele in 
casa alla notte, acciochè la rugiada 'notturna 
o la pioggia non guastino od anneriscano le 
infiorescenze. Sarà, meglio di tutto asciugarli 
in ampie soffitte o sótto "porticati al riparo 
del sole. Disseccato che sia il fiore, lo si ri­
pone in sacchi, e la conservazione si protrae 
per molti anni. 

La polvere che si ottiene macinando quei 
Bori ha la proprietà, come dicemmo prima, 
di essere Insetticida. In • commercio si maci­
nano anche i gambi. , .^ 

II crisantemo non deve essere, consocio ad 
altre coltura; ma vuole essere conservato 
solo, lontano dagli altri ed a pieno solatio. È | 
ÙDa coltura esigente e voracissima. 

Gli amatori del genere trovarono difficoltà 
immense per l'allevamento del crisantemo, ed 
in moltissimi giardini si fecero tentativi che 
riuscirono infruttuosi. Ciononostante il Randi, 
intelligente quant'altri mai, ha saputo superara ' 
tutti gli ostacoli che gli si pararono innanzi 
e riuscì ad ottenere una splendida collezione j 
svariatissima di giganteschi crisantemi di qua­
lunque colore e delle qualità le più pregiate. 
. I crisantemi esposti nel grande giardino del 
Randi sono in fiore da pochi giorni e formano 
colle più svariate qualità (sono più di 300) una 
collezione interessante. Se ne notano di asso-
Ultamente rari e splendidi; dal Maurice Vii-
morin, Ubric bruna, Ville d'Anversa, Al-
pheus Hardy, Arlur due, Ismail, Moni..'A. i 
Calmiate, Incendie, alle più maestose e ri-, 
cercate, quali la Joseph Brunnet, President 
Balmas, Beautè Toulosaine, lord Broke, 
co. Fulva Pallavini, Principe di Napoli, 
Waban, Miss Bresset,_ Colonnello B. W. 
Smidt, Regina Margherita, Edmond Moly-
nieuoo, questi ultimi splendidi. La variali 
Molynieux che è la più rara è ricercatissima. 

Con questo po' po' di ben di Dio, si può 
andar certi che il bravo Randi può e sa con­
tentare i gusti degli amatori di slmili fiori • 
gli.autunnali,.ornamento gentile dei salotti e 
delle serre .delle nostre eleganti e gentili si­
gnore furono in buona quantità acquistati; uà 
altro spendido esemplare, è.già pronto per in­
vogliare' quelle signore che non hanno ancora 
trovato un bricclolo di tempo per fare una 
capatina alle serre del Randi agli Eremitani. 
Gli è certe che la collezione esposta in questi 
giorni è della più belle che si- sieno viste 
fin qui. 

•"• ' ' ' . „ ! 

Assoc iaz ione v o l o n t a r i 1 8 4 8 - 1 8 * » . 
Domani mattina alle 8 partirà una rappre­

sentanza dell'Associazione volontari 1848-1849 
per reoarsl ad assistere e rappresentare l'As­
sociazione stessa ai funerali che avranuo luogo 
domani' mattina alle ore 10 del compianto 
socio càv. Emilio dott.. Rìzzetto, capitano, 

• morto improvvisamente in Carmignano sul 
I Brenta domenica scorsa. 



Per Onorato Occioni 
11 Rettore cornili. Ferraris, telegrafò oggi, al­

l' Università di Roma , associandosi a nome 
dell'Ateneo, al lutto per la morte del professor 
Odorato Ocoioni. 

X 
Il Liceo Ginnasio Tito Livio incaricò il Pre­
side del R. Liceo Ginnasio Ennio Quirino Vi­
sconti di Roma di rappresentarlo ai funerali 
dell'illustre e dompianto professore 0. Ocotoni, 
il nualè appartenne al nostro Istituto classico 
essendo egli stato qui,Preside dal 1868 al 1871 
e fu decoro di esso. 

X 
Riceviamo da Roma in data d'ieri : 
I professori e gli studenti visitarono la salma 

del compianto professore Occioni Onorato che 
fa collocata nel pianterreno dell'Università 
in un'aula trasformata iti cappella ardente. La 
salma vestita In nero con le decorazioni, è 
eircondata da ceri. 

Alla finestra sventola, abbrunata, la bandiera 
dell'Università. 

Si stanno facendo i preparativi per le estreme 
onoranze che devono riuscire perfettamente 
sgne del rimplauto decessò. 

*"» 
B a n c h e t t o d i l a u r e a . 
II dottor Beppi Toboga volle ier sera fe­

steggiare la sua laurea invitando molti suoi 
amici e parenti ad una cena servita nelle sale 
superiori dello Storione. Simpaticissimo con­
vegno in cui la nota predominante era lo spir 
rito, il buon umore uniti ad una espansione 
specialejda parte degli amici tutti per l'ottimo 
Taboga in questi giorni laureato. I brindisi, 
gli indirizzi, le dediche non fecero difetto; 
notevoli le spiritosissime poesie del dott. Mu-
nari, una vera specialità del genere. Dallo 
Storione al Pedrocchi è breve il passo. 
La compagnia si portò ben presto nelle sale 
del Pedrocchi ove il trattamento è le cortesie 
dell'amico Beppi ebbero rumorosa continua­
zione. 

Stringiamo per la seconda volta la mano al 
dott. Toboga in, sdegno di esuitanaa auguran­
dogli prospere sorti. 

•» • ' -
Mio S p e d a l e . 

Fu ieri medicato il muratore Danieletto Va­
lentino, per ferita aila testa riportata lavo­
rando. '"••.:..• 

>. x 
Fu pure medicato il bambino Massari A., 

d'anni A, per lesioni ad una gamba riportate 
: mentre stava montato di dietro ad una car-
I rozza essendosi : impigliato,col ginocchio nei 
[aggi d'una ruota. 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Numerosissimo pubblico alla terza del Fra-
Diavolo, serata di gala brillante anche perla 
lluminazione a giorno che rendeva 1' ambien­
te più beilo ed elegante. 

Di applausi ve ne furono a volontà: la cro­
naca teatrale non ha ormai più tempo di re­
gistrarli tutti; dice soltanto che la Cisterna, la 
Ball come.al solito, furono festeggiatisslmei 
che il Mastrobuono cantò molto bene e sim­
patizzò in modo speciale, che il Mellito piace 
ogni aera più perchè artista diligentissimo ed 
inteligente ; che. Gianoli e Beltramo furono 
come sempre oggetto di speciali ovazioni; dice 
infine che io spettacolo è riuscitissimo che alia 
riuscita concorrono tutte le parti, i cori, l'or­
chestra col suo distinto Direttore il cav. Ber­
nardi. 

Ed ora a rivederci il prossimo giovedì. 

T e n o r e su ic ida a M i l a n o . 
Stanotte, verso le 2 una tragica scena è 

lavvenuta nella casa d'una signora bolognese, 
Tesili» Bonvicini vedova Gregori, abitante con 
[Ina figlia maritata e un altro figlio ragazzetto 

1 4- piano del n. 4 in via Tre Alberghi. La 
lonvicini che durava da oltre un anno in re­
lazione 'con,un giovane tenore siciliano, il si­
lici' Ruggero Randaccio, d'anni 30 palermi­
tano, vedendo che le cose, per difficoltà oppo­
ne della famiglia di lui ed anche per man­
canza di scritture non sì risolvevano in un 
matrimonio, delibera troncare la relazione, 
ivveime in proposito stanotte una spiegazione 
violenta In fine dèlia quale il Randaccio che 
"a sulle mosse di uscire; si sparò una re vol­
gata in direzione,del cuore. 

La casa fu tutta a rumore. Il tenore fu 

Innevato e adagiato sul letto dell' amante, e 
•tonane, in condizioni ancora disperate tra­
t t a t o all'ospedale. 

" M a m m a „ d i P r a g a 
1 giornali torinési annunziano che venerd 
quel teatro " Alfieri „ avrà luogo la prima 

" presentazione della nuovissima commedia 
I" tre atti, di Marco Praga, intitolata: La 

v& ^ K H » U I Q U I D A 2 I O i | f f ^ 
È S T A T A T R A S L O C A T A *» 

i n Piazza Frutti N. 608 A 
vic ino al Callo Schjferl 

Straordinario assortimento 
DI DRAPPERIE NAZIONALI ED ESTERE CON LANIFICI PROPRI 

REGIO BMMVMT10 di PM1VA2IVA per le SlOFFB IMPERXEAÉILI 

PREZZI DI FABBRICA SUONATI SUL CARTONCINO DI CIASCUNA PEZZA 

Cornicioni s u m i s u r a — Non si t e m o n o conf rón t i 

" s a n Magazzino all ' ingrosso in P iazze t t a S a n i ' Eg id io mmm— 

P A D O V A 

COLLEGIO CONVITTO li. POLO 
e x H a . r a . g i » ! » 

DIRETTO DA G E R M A N O P O L O 
« ià D o c e n t e è V i c e - D i r e t t o r e d e l l ' I s t i t u t o Vinati ti di B u s s a n o 

EDUCAZIONE RELIGIOSA, CIVILE, MORALE 
Convittori possono frequentare: le s cuo le e l e m e n t a r i , t e c n i c h e , g innas ia l i 

r n é e v e n i e i l R . Liceo , il R. I s t i t u t o T e c n i c o e l ' I s t i t u t o m u s i c a l e . 
S c u o l a p r i v a t a i n t e r n a (tutti I giorni feriali dalle 9 alle 17 1)2. 

Il Direttore è coadiuvato, per le Scuole, Elementari, dai signori maestri Raulich 
e Trev'san- uer le Scuole Tecniche e Ginnasiali dai signori prof. Rossi, prof. Da Rin, 
ab nroì' Bertoncello, prof. De Lupis, prof. Anlonelli, prof. Maestro, prof. Muna-
re'tio pfof. BonalO, prof. Calmi e dal slg. Zanardi; per il canto e la ginnastica, 
dii -dimori ' nrof Palumbo e prof. Cesavano. 
r » rotta ner irli alunni privati esterni delle Scuole elementari A di L i r e 7 il mese. 

S - S i a c c e t t a n o , a n c h e p e r la so la r ipe t i z ione , a l u n n i d i t u t t i l cors i 
dei R. I s t i t u t i . •%$ 

Chiedere programmi alla Direzione in Via S. 0 l 0 T a n n l , J j ; J i - ffijO 

I 
In t e r 

Corriere Giudiziario 
P r o c e s s o p e r t r u l l a 

Giovedì 14 si svolgerà al nostro Tribunaio 
un processo importante. 

Gì' imputati sono gì' imprenditori Stoppato 
Giuseppe e Rampazzo Natale, notissimi nella 
nostra città, i quali debbono rispondere di truf­
fa, perchè secondo la denuncia sporta dal Mu­
nicipio, nei lavori del Cimitero avrebbero for­
nita una qualità di cemento inferiore d'assai 
a quella convenuta. 

Lo Stoppato ed i| Rampazzo saranno difesi 
dail'avv. Bizzarini. 

Il Municipio poi si costituirà parte civile. 
P r o c e s s o B e r r e t t a 

Leggesi nel Corriere del Polesine d'oggi: 
Come abbiamo annunciato, domani si discu­

terà, innanzi al Tribunale Penale, la causa 
contro il sig. Edoardo Berretta per minaccio 
a mano armata contro il Generale Domenico 
Piva. 

L'avv. prof. Stoppato di Padova difender^ 
il Berretta: il generala Piva si costituisce parte 
levilo con l'avv. cav. Ugo Maneo. Saranno 
sentiti numerostestlmoni. 

Ringraziamento 
La contessa Maria Venier di Serego Alti -, 

ghieri, anche a nome della Intiera famigliai, 
profondamente commossa per le onoranze tri­
butate al suo caro estinto, ringrazia le rap* 
presentanze delle città di Venezia e di Vero«-
na, la Compagnia di Navigazione Generale 
Italiana, le Autorità ecclesiastiche, civili e 
militari, i Municipi, gli Istituti, le Socità e le 
persone tutte che, col loro intervedto, resero 
più solenne la mesta cerimonia.' 

Qargagnano, IO. Novembre 1895. • $,, 

Il Praga sì "trova già ij Tpriòio per assi-
"'<) alle prove della Compagnia Paladini-Zam-

f «ri. ' > 
-•.:.: x ' 

Al PANORAMA in Piazza Unità d'Italia 
|iono visìbili 50 Vedute rappresentanti 

Cos t an t i nopo l i 
Aperto dalla 10 «Ila 23 

Fratelli Rossetto 
PIAZZA CAVOUR 

Ultimi Dispacci 
R e n d i t e del lo S t a t o 

(A) ROMA, 12, ore 9 
Nella prima decade di novembre l'im­

portazione dei grani esteri fu alquanto in­
feriore a quella della decade precedente, e 
ciò a causa del rialzo dell'aggio sull'oro. 

Le tasse sugli affari non migliorano. , 
Un leggero miglioramento ai e avuto nel 

lotto. 
; Tabacchi stazionari. 

S c o m u n i c a (?) 
(A) ROMA, 12 ore IO 
Si assicura che il Papa scomunicherà 

il principe Ferdinando di Bulgaria, se si 
effettuerà il passaggio del ,principe Boris 
all'ortodossia, 

T r u p p e d a s b a r c o 
(A) ROMA, 12, ore \i 

Sulle navi destinate a recarsi in Orienta 
si imbarcheranno delle truppe da sbarco, 
come se ne sono già imbarcati sulla squa­
dra inglese. 

Tale misura è ritenuta necessaria poi caso 
che le potenze si decidessero per un in­
tervento armato in Turchia. ' 

P. BELTRAME, Direttore " 
F. SACCHETTO Proprietario 
L B O M ANOBLI Gerente resp. 

malattie della pelle 
E VENEREE 

Il Dott. D. FABMS 
i D i r e t t o r e del R. D i s p e n s a r i o Celt ico 

d à consu l t az ion i p r i v a t e 

, tutti i giorni 
dallo 8 1(2 alle 10 e dalle 14 1|2 alle 15 li2 

iu VIA Z A T T E R E 1234 
S U 1356 

I A B E T T 0 .GIUSEPPE 
PREMIATO A VARIE ESPOSIZIONI 

'.' con m e d a g l i e d ' a r g e n t o 
Negozio Via Santa Appollonta N. 437 

Eseguisce qualunque lavoro sia in F I O R I 
freschi e disseccati colla massima esattezza e 
sollecitudine. — Lavori per Teatro, Corbeilies, 
Bouquet da Sposi, per Matrimoni, per feste; 
— Specialità in Corone !per carri funebri In 
Fiori freschi, e disseccati.. 
VENDITA SEMENTI da FIORE, da ORTAGGIO 

•' E BULBI IN, SORTE 
w Prezzi convenienfissimi %» 

Avver t e inol t re che eoi giorno 15 
m e s e , c o r r e n t e il suoyNegozio di V i a 
San Mat teo v e r r à fuso con quello 
cen t ra le di Via- S a n t a Apjjalkmia al 
N. 4 2 7 , ohe ha rifornito a n c h e di un 
nuovo assor t imento . •,, 1348 

OCCASIONE 
Favorevolissima 

Col giorno 14 corrente la sottoscritta Ditta 
metterà in vendita, nel suo magazzeno in 
V piano, la MERCE rilevata da un fallimento 
consistente in S to i ie l a n a inglesi finis-
si ine. 

E. PIZZO fu PIETRO 
Succ. Fratelli Ètello e Lrzzaront. 

Negozio a l l ' A n t e n o r e 

S t a g i o n e I n v e r n a l e 
1895-496 

Il sottoscritto si pregia avvertire la Spetta­
bile sua Clientela di avere un 

GRANDE ASSORTIMENTO 
C A M P I O N I D ' U L T I M A N O V I T À 

C A P P E L L I Fe l t ro , ; F a n t a s i a , Nas t r i , 

P i u m e e Fus t i . 
Evade commissioni in brevissimo tempo 
Fa inoltre riparazioni speciali in Cappelli di 

Feltro bianco. 
Per la modicità dei prezzi e per la perfetta 

confezioue, si lusinga di vedersi onorato da 
numerosa Clientela. 

EUGENIO CAPPELLINI 
L a b o r a t o r i o F i o r e n t i n o 

Via del Sale N. 11 {vicino a Pedrocchi) 
6331 

Nella nos t ra tipografia mun i t a di m o t o ­
r e a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri , sì assume qualunque lavori 
a prezzi di tut ta convenienza, e con la 
m a s s i m a sollecitudine. 

COMPAGNIE ITALIANE DASSICURAZIONE 
Società ÀDOnlma par Anioni 

LA FONDIARIA ( i n c e n d i o ) I LA FONDIARIA ( V i t a ) 
Autorizzata can H. Docroto e Aprilo 1879 j Autorizzata con E. Decreto 10 Moggio 1880 

S i t u a z i o n e a l 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 4 Capitalo sodalo, ìstoramoiito Tonato !.. 8,000,000. 
Risorvo diterse I,877,0*7.S7 
Cauziono prostata dagli Aramin. o Dirott » 802,500 • 
Cauzione prostata al 11. Governo . > 89,542.—. 

|> Valore del Fabbricati posiodiiti nollìogno • l,Mii,8iìS.44 
'Mutui garantiti da ijoteelie . " . • 1,698,300.18 

Valori in Rend. Oous. It. o Tit. di Stato a 4,619,008.10 
Premi in portafoglio. . . . > 14,992,888.13 

Indounizzi por danni prodotti da. incendio, scoppio dol 
gaz, del fulmino o'degli apparecchi a vaporo. 

I
Assicurazioni incoiali militari 

per gli Ufficiali dol Regio Esercito di'terra o di mare 
Esse seguono l'Assionrato in qualunque sua residenza 

senza bisogno di alcuna dichiarazióne. 
Sconto 20 OrO sul premio accordato agli Enti morali 
Sinistri pagati In 10 esercizi L, 22,179,081.10. 

Capitale sociale, di oul metà vorsato !.. 211,009,000,--
Riserre diverse e conti dagli Assicurati » 16,815,428.01 
Cauziono prestata dagli Ammin. e Dirott,» 01*6,250.— | 
Cauziono a fav. degli Assic. prostata al Gov. 6,oa6,3àl.SStl 
Valore doi fabbrio, posseduti nei Regno » 19,533,195,52 ? 
Mutui garantiti da ipoteche , » 3,641,070.80 
Valori in Rend. Cons. It. o Ut. di Stato » ! 1,897.081.81 ' 
Prestiti agli Assicurati . . . 1,741,278.1»;] 

Capitali in caso di morto od in caco dì vita, Doti, Ras 
. dito vitalizio immediato o differito Pensioni. 

Contratto noi dcoadibilo ed incontestabile 
Garanzia por i rischi di guerra, ducilo, viaggio, auìsìdi&iE 

involontario. Rostituzlcno del pagato, pia gTimoMB!!)! E 
in caso di suicidio volontario, l'restiti su PO1Ì;:;ÌO. j 

Parteoìpaziono 80 0(0 degli utili agli Assicurati. 
Indennizzi e Capitali.in caso di Disgrazio Accidentali.? 

L e s u d d e t t e C o m p a g n i e h a n n o a s s u n t o d a i 1. L i i f l H o - 1 8 9 5 l a G e s t i o n e 
d e l l a S p e t t a b i l e S o c i e t à I T A U A . - E L V B Z 1 A . Z U K I G O 

S e d i S o c i a l i i n F i r e n z e - A g e n z i a G e n e r a l e i n P A D O V A , p i a z z a d e l l e E r b e , 1 
c o n i n g r e s s o i n v i a F a b b r i a l N . 3 6 0 , p r i m o p i a n o . 

R a p p r e s e n t a t a d a l s i » . A v v . G . N I C O L I M 1215 
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% V/^oIa^ s / 
LA PREMIATA DITTA 

G I U S E P P E PEZZATO 
• T u m i s é o . - s F à b b i p o - € / a . p « m a w t r o 

ATTI9A 
c h e p e r la p r o s s i m a s t a g i o n e i n v e r n a l e t i ene u n r i c e o a s s o r t i m e n t o 

Stufe e Frankl in in cotto di diverse forme e dimensioni 
: Stufe in t e r r à refrat tar ia , natural i e vernic ia te 

Stufe di maiolica e porcellana —• Stufe Buderus e Amer icane 
Stufa in ferro di qualunque s is tema Nazionali ed Es tere 

Cucine economiche di propr ia rebbricazione, robust iss ime ed eleganti 
: p e r Collegi..- Restaurant - Ospitali - P r iva t i , ecc.| 

A s sume qualunque lavoro per r i scaldamento ad aria calda 
Impianto complèto di Caloriferi per interi Edifici 

Unico Deposito della iitrifa 
« " V © • 3 P SS, , O R &L I * JL ® 1 XL S». -

Esclusiva vendita del vero Carbone artificiale «Exce!sius> 
Tiene inoltre officina per costruzioni i n f e r r o 

Assume qualunque l a v o r o d 'ar te mura r i a 
Deposito paras tufe 

: H 'pezKÓ e o n v e n S e a i i s s i n i i 
Si spedisce il Catalogo gratis a semplice richiesta 13(53 V . 

A. pirati 
si pregia partecipare che 
dal iO MAGGIO u. s. ha 
aperto un 

LABORATORIO 
d i S a r t s r i a 

' P I A Z Z A D E L L E E R B E 
Paiamo ielle Debile 74, /• piano 

lità per Livree 
Costumi per Bambini, Signore 

>,!/;'fi Sacerdoti 
a premi modicissimi 

Si eseguisce qualunque lavoro in i © ore 

La esperienza acquistata presso le diverse 
Ditte di qui, lo rendono sicuro di poter 
eseguire con tutta perfezione qualunque 
commissione. j ' 

A. MIGHIELI 
M A G A Z Z I N I 

MANIFATTURE E CONFEZIONI 
PADOVA — P i a z z a E r b e — PADOVA 

avendo fatta una combina­
zione cól provetto tagliatore 

A. P I T T I . IKI 
avverte la sua Clientela di 
aver acquistato un forte 

ASSORTIMENTO 
DI 

Stofe da Uomo 
perciò i Olienti possono por­
tarsial suo Negozio e trattare 
il vestiti) confezionato,., 

i3Ì3 

OSTETRICIA 
% M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Doli. Salvatore Levi 
Via S . M a t t e o N. 1 2 0 9 P . I I . 

CONSULTAZIÓNI PRIVATE:; Tutti i glorpl 
feriali dalle 2 alle 4 póni, —' Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle 11 alle 12 inerii]. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tutti I giorni 
feriali dalle IO alle 12 . 107. 

I C O L L E Z I O N I S T I 

di FRANCOBOLLI 
t r o v e r a n n o a l l a L i b r e r i a M I N O T T Ì 

Piazza Unità d 'Italia 
u n r i c c o a s s o r t i m e n t o 

DI **££» FRANCOBOLLI 
di tutte le specie - Buonissimi prezzi 

Si acquistano collezioni, francoboj Uin gemine' 
ed album. 4}f 

Grandioso Deposito Pelliccerie d'ogni sorta con propria fabbricazione a prezzi di tutta concorrenza. 
Svariato assortimento Cappelli da Signora 

provenienti dalie migliori ed importanti Case dì Parigi 

http://Ha.ra.gi�!�


"PiF gli Annunzi rivolgere agli Uffici della Casa di Pubblicità HCTSENSTEÌN & VOGLER, ViaT^pìrito^ganto, 882, Padova^ 

il j>iil antico e primario Magazzino Oròlogievic 

JO:
J; 31 Tir *JL* -ckk ' G r » « ....:£P ,-A.: X J ^ r J9L 1 3 CD JE\# X 

"VENEZIA.- .Merceria S. Salvatore - vicino alla R Posta Centrale - "VENEZIA' 
che da 3 8 anni ha sostenuto E SOSTIEME qualunque concorrenza in tutti grli articoli 
Cónte . qU£; sotto i Etistiiàiii •• 

A v v e r t i m e n t o — In occasione del grande , concorso : di Porestieti* per- ' l 'Esposiz ione; .d 'ar te e« festeggiamenti, t r o v e r e t e u n grandioso1 a s so r t imen to di o g g e t t i oro, a r ­
gento e metal lo, com'è r icordi dì. W n e z i a di t u t t a novi tà . ' 1. prezzi sono segna t i modici sopra ogni ogge t to . 

Grande Assortimento Orologi da Tasca 
1 prezzi variano da L. b a L. 300 

R e m o n l o i r d i q u a l i t à m i g l i o r e 
in oro per signora da L. 32!— in più 

» per ragazzo 45.— » 
• per uomo 50.— • 

Niello per uomo 45.— » 
» per signora 38.— » 

in argento per uomo 18,— « 
» per signora 20.— » 

in acciaio per uomo' , 1,8,— » 
ih metallo ' 12.— • 

Q u a l i t à c o m m e r c i a l e " 
in oro per signora da L. 28,— 

' per ragazzo > 40.— 
» per uomo » SO.— 

in argento per uonio » 15.— 
per. ragazzo • 13.— 

• per signora » 17.— 
in metallo per uomo » 5.— 

OROLOGI DA; TAVOLA. 
di metallo dorato a campana di vetro da L. 23 a 150 
di vero bronzo senza campana. . . » 50 a 200 
Candelabri . . . . » 38 a 150 
Orologio e Sveglia metallo bronzato, 

dorato e nichellato > . . . . » 6 a 18 
Orologi da tavola in legno di' varie 

l'orme a colori . , . . . . . . » 14ià 20 
Orologi notte metallo e alabastro. . » 28 a 100 
Orologi da viaggio in""astuccio.. . . > 30 a 150 

O r o l o g i d a p a r e t e 
in lepno di vàrie tinte 

da h. 12 a L. 35 
14 
40' 
60: 

250: 
140 

20 
50 

rotondi e quadrati j , . . . . .' da L. 12 
in ferro rotondi - \.\:. . . ; . .»,... 9 

» ovoli. . ; . . . . » [off 
in. legno . . . , . • . . . | • 30 
dorati ed intagliati. .:, . ,. . » 100 
in.vetro,.^nanìfatturaiveneziana . » 60 
in legno, marini ottagoni . . . • 9 ' 

» Cucù intagliati. . . . . . » - 38 

Orologi da tasca di precisione, ferroviari, Calendari con faci lunati, cronògrafi, contatori per corsecavalli,. 
i secondi indippridcnti per medici, ripetizioni, ecc., inoro; argento, niello, acciaio os idato e metallo! 1039 

Ò R O L Ò t ì i ;DA"PA:Rfe*rÌS : 

ti regolatori in legno di varie, tinte e forme 
altezza m- 0,86 larghezza m. 0,213 da L.' 10"a 16 

0,70 0,30 18 24. 
1,02 0,36 20 32 

- 1,80 0,30 40 100 
I n v e t r o 

altézza5, m. 1,10 larghezza (mi 0,35 da L, 80 a 120 
Manifattura di Venezia 

(\\i •:' ( .,- / —0-t9—0— . 

C a t é n e p e r Oro log i o r o e d argento . . . 
a prezzi l pie vantaggiosi 

Catena oro lino due fili per signora da L. 28.— 
idem' ad un' fiocco » » 32.— 
idem "a 'dtìér fiocchi » -. » 3ì>.-— 

Catena argento a due fiocchi per signora1 » 5.50 
'.," jd'em a tre fili per uomo. . » 8.80 

,—o—o—o— 
Caltene di metallo dorato, ossidato e nichellato 

u l t i m e nov i t à 
mìe, da 'Li re l.,-r-;a ;Ijire.6,— . . ... . 

UNICO D E P O S I T O 
: . , j , ., DI T i ' - ' , - -

loxrlliei.xi'tl. e x c e i s i o r 
montati in oro fino su buccole, anelli; spille,'punta* 
scialli, ecc. 

Attenzione da non confondersi, con quolli ohe 
hanno uria capsula argentata di dietro, che con-po­

chissima umidità o sudore perdono lo,splendore,: 
'méntre questi. E x c e l s i » » - sono trasparenti, si 
possono pulire egualmente come il brillante prezioso, 
mantenendo'sempre il medesimo abbagliante'splen­
dore. , . . - . . ' , . . 

da Lire 8.— in più, 
» 13.— » 
P 2 2 , ~ ».,.. , ' . . 

Atìelli. . 
Buccole. 
Fermagli 

— o — o — o — 

BICORDI DI <iMW; 
in filigrana argento 

fermagli, fèrri da gondola, gondolette.icolombi, 
ecc. ecc. da Lire 2.— a Lire 4,— 

m 
COLL'ACQUA 

-MIGONE'R collimata 
inodora' 

FBI MA DELLA CORA 

PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E-'SVILUPPA ' I C A P E L L I E L A - B A R B A ' 
MANTENENDO LA TESTA FEESCA E ÌPTJLITA " 

Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre stili'ettoieita ti nome dèi preparatóri 

A. R f i l G O N E W[Ù% 
MlbANO - V i a - T o r i n o , 12 ;•-*MILANO , 

st'vehàed'a txtlti"t farmacisti e negozianti di profumerie a'L. Ij5tì "e" lì, S'ÌB fiqìà; 
bottiglia grande L. .8,50. — Per le spedizioni per paceopostale CénUsimi'80 in'più 

A-Padova" dal Sig.L.'PAVEQGIO Chincagliere — Sig. B Ì L L A BARATTA Negoziante — 
. G, B, PBZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia e jgiàzza Frutti><-»-'G;.;BVMiòZ4!o.'': '•• 

OnMn^^teccMica a-Vaporeci ÉrVen to r in l - 'jL'revis© j 
Fabbrica di..privilegiatiitìori a Gas e a | Petrolio 

RONCEGNO 
"i - l a p i ù ' t o r t e A c q u a m i n e r a l e a r s e n i c o ferruginosa 

raccomandata dàlie primarie Autorità inediohe contro . 
A n e m i a , Cloros i , m a l a t t i e del N e r v i , de l la Pè l l e , inuliolir l ' 

: . M a l a r i a , eco . . ' 
La cura della bibita vien latta dietro prescrizione medioa tutto l'anno. 
L'acqua si vende in tutte leprimarie farmacie e negozi, d'a'cqua'inlrferàie 

in bottiglie bleu con etichetta gialla e fascetta al .collo colia firma deli Fr, 
D.ri Watz é..«opravi la marca, depositata. Guardarsi dalle contraffazioni 
e dall'acqua' artificiate d'i Hènòègnò perchè inefficace. 

L a g ran i l e s c o p e r t a de l seco lo , , -j 

. Xxsoar'l^iói'tS'aa^... XbffetlesGi, - - .. 
„,.,. B i n o i o y a n i s c e e p r o l u n g a l a v i t a , d à l o r z a e salute, , , , 1 
Stàblllm'éirto' Chimico MALESCI, Ì?ir«n83,, — Invio gratis dall'opusooió J 
illustrativo. — Successo mondiale. 1259 1 

1 p iù s empl i c i ' e i p iù écò r i&mic ipé^ 11 c o n s u m o 

Forza ia cavalli effettivi , U'2 

Prezzo dal Motore a gaz I | 780 1200 

Prezzo del Motore» jet. 1. 1100 1SW 

fGliO 
• I- * : . i 

1900 2400 ' 2S00 
«1 8 10 "MS1'' 

8Sd| 8C0O 4000 0900 

3IÌ0O 1000 4400 
i l . " t i 

7000 

Bìpaiazioni di LOCOMOBILI e TBEBBUTOI a p m z i ridotti. '— SERRE payfiqri di ogniftrma..;a chea 
L. 13 al metro quadrato. — TETRI doppi1 (ìol Belgio per Serra fi L, B.— al mtio\ quadrato. — SERRA­
MENTI di chiusura per Negozi in lamiera oadiilata. — POMPE per «so pubblico; « privato.' — "Ètimi a ' 
getto continuato con tubi di ferro. "= APPARBC0HI0 per il riscaldamento dell'acqua senza luoco, utìliz-' 
zando lo scappamento, dei Motori a GAZo a : PETROLIO-,1 ò di macebiae a vapore.!; 

Dietro richiesta BÌ dafiao schiarimenti. ,. _, ; . i| 'j • 1072 

i S S - S E J disooesti : speculatori^, , ; 
l i oga i inando la buona fede-del pubblico, sfruttatori; dèlia fama. 

un iversa le che m e r i t a m e n t e gode il" F E R R O - C H I N A ^ 

^ • . B I S L E R I , p r o v a r o n o ' i l ' r i g o r e delle l e g g i ; fi chi vilole 
'Wsey , ' ' • • . 

' " . u n liquore,: v e r a m e n t e r i cos t i tuen te , tonico, apetitj-vjo, domand i 

4 1 g e n u i n o F E R R O - C H I N A - B I S B E R I ; trovasi; d a t u t t i 

t u o n i confet t ier i , l iquorist i , d roghier i e farmacie. Si beve VOLETE LA S'ALUTE,. 

qua lunque ora e t empo , prefer ibi lmente p r ima dei pas t i , sol 

nel caffè e come bibi ta pol i 'ACQUA P I N O C E R A U M B R A 

la q u a l e ; è pu ra , l egge rmen te minera l izzata , gaxosa inconte 

s tabi lmente r iconósciuta ' da i l lus t r i idrologi 

a Regina dèlie acque da tavola 
-M.X±J&.Jxro 

Réte Adriatica Imi* Società Veneta 
ì S e t t e m b r e 1 8 9 5 5 N o v e m b r e 1841.5 

, l*adgya~Venezt^ 
diretto 

« 
misto • 
omnibus 

'- •- ? ! 
dirètto 
aecelè r. 
misto : 
diretto 
oianÌDUS 
acceler. 

3.55 
'4.38 

8. 9 
9,36 

13.21 
13.38 

. 15:45 
H.59 
19.52 
21.43 

4.45 
5.25 

"7 .'2j 
9.25 

10.5Ì) 
14.— 
14.40 
17«20' 
18.45 
21. a'1 

22.40 

V e n e z i a - P a d o v a P a d o v a - V e n e z i a 
acceler. 
ònrfiibùs' 

» 
dirètto-
acceler. 
misto 
diretto 
' » 
misto 

» 
diretto 

23.25 
1.15 
6.15 

i 8.45 
-9.50, 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 5 
22.45 

0.18 
5.25; 

7.30 
9.29 

10 51 
13.45 . 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

Venez i a^Padova 

Padóvà-Ver 'onà -Ml làno 
accel. • 0.23- 1.57- 16.35 
omnibus 7.40 -10:25 -17.20 
dilètto 9.34-11. 2*14:25 
onin. 14.—-17. 5 - 23.05 
diretto 14.54 - 16.46 B 19.35 
BÌfatò 19.35-22.30-3(1) 

Abbonam. al nostro Giornale 

8 tìno a Verona 
da Verona 

Mi l ano -Vero i i a -Padova 

da Dolo , 6. 7;40 da'Venezia ' 6.20 — 9.— 
da'Pàdova 7. 8 — 9.48 » 8.28 — 11; 8-

I » 10.34 •— 13.14 » 11.54 — 14.34 
15.— — 17.40 » 16.20 — 19.— , 
17. 8 Ano Dolo 

KB. Tutti i treni faranno «n minuto di fermata, fra ìì' Caffè 
Commercio ed il Caffè Vittoria a Dolo. ' 

Tutti i treni faranno ogni Martedì un minuto di fermata' 
al Ponte di Qambarare sito fra ie; Stazioni di Mira Porle' 
e Oriagp. 
Peri tutte le altre nqrmo vedasi l'avviso 20 ottobr» 

pubblicato dalla,Società Veneta eserofintei: , •.,;-! 

uiretto 23.25 
omn. 
misto 
accel. 
direte 
pmn. 

2.26 -
(2). - 5.20 • 
» - 6.35-

7.30-11.25-
13. 5-16.30-
10.— - 17.10 • 

3.50 
7.'58 

10.46 
13.30 
17.56 
19.42 

i ^ r a n w a ^ 
P a d o v a - R a s s a n o 

UU10.. 

misto 
4,41. 
8, !3 

14,36 
18.28 

6,24 
9,43 

16,27' 
20,19 

Padóva-Rov. -Bolo i i i i a 
omn. <i),~=l!3T?=frrT 

- - j . - i 5.35 - 7. 1 - " 
misto 8. 5 - 10.= 
acc. 10.59 - 12,13 
dir. 15.17-16.15 
mistol8. 6 - 19.44 

» 20. 6 - 21.47 
dir. 2&35/- - .26 

10.20 
(2) 

14.40 
•'18.=; 

23.10 

|( |l) |da RQJj - (2/ fino a|t6v. 

Boloflna-Rov;- P a d o v a 
oir. 2.20 - 3.'44 - 4.34 
misto'(1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5.—' - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10*45 - 12 .12- 13.16 
misto (1) - 16.50 - 19.33 
omn.15.55 - 18.50 r , (2) 
acc. 18.20--.20.25 - 21.3R 

M e s t r e - T r é vlso-Udin e 
dir. 6;23 - 6.43 - 7.45-
omn. 5.38 - 6.20 - 10.15 
misto 8.44 - 9.30 - - (1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 16.24 
dir.' 14.35 T 14;55i- 16.56 
mistol7.84'•- 18:10^ (1), 

» 18,38- 19.20- 23.40 
onm,22.43 - 23.20 - 2 Ì 5 

(l1)' fliìo à'TVev.:- (2)!da Trev 

Cdii ie- T rev i so -Mes t r e 
misto 2. 
omn. 4.50 
acc. (2) 
dir. 11,25 
,on\n.;13^q 
misto (2) 
onì'n. 17.50 - 21.10 
dir; 20.18 - 22.19 

6.37 - 6.31 
8 .= - 8.44 

10.30 - 11.15 
13.30'- 13.54 
16.57 - 17.56 
18,25 - 19.10 

22.22 
22.43 

Jj- IO 
Monse>ice-Les«ario 

- • • - • -

omnibus 7.30 = 8.46 
miniai ,. Utut atipMlM 
omnibus 19.10. s= 20.20 

" j ^ M m ^ o ' J M ^ ^ e l i c e ^ 
omnibus" 7^25 = "O?^-, 
misto - ' 10.'4 = 11.50 
omnibus 19.45 = 20.38 

1-Niiuiv». Hatiniiil 
misto ' 8,2'J 
» 13,30 
"': 17.10 

1 0 , -
15,10 
18.50 

B a s s a n o - P a d o v a 
misto 5,15 
omn.. 8,30 
miiSio 'ltf.12' 
omn. 19. 2 

7, i 
10,14 
17',' S 
20 6S 

Katmolt-t Jadi)va 
iiiiijuj 6,30, 
. » 10,10 
, •>' 15.20 

" 8 , 1 , 5 ^ 
11.50, 
17.-

T rev i so -Vicenza Vicenzi i -Treviso 
uisto 4,32 
omn« ' 8, 5 
mis •'," 14, 5 ' 
omn. -18.14 

-. 6,47 
9,53 

16,47 
20 22 

~4^D~B 
» 8,,^. 

* 14,55 
W"TI. 18,56 

7 , •!•:. 
10.23 
17,12 
21, 7 

Con'eglfano- V» t t o r i o Vittorio.-Cone(illaup_ 

mu. o.—. 
misto' 11.10 
misto; 13.15 
omn, 16, 6 
> . 20,46 

- - ,8,29,. 
11,43 
13,49 
16,34 
21,11 

P a d o v a - P i o v e ^ 

.1,30 j n,30 
, i> S u 'o 

j i i in., . 6,32 
misto 8,55 
fimn,; 12.10 

misto-14:55' 
: >; 19,35 

>>,58. 
' ' 9 ,S4 
112-56 
15,24 
,20,-3: 

Plove-Pad«<«a • 
misto 

8j50 
13,W-
16,50 

.-. -7,30-
-9,5fl 

ì W 
17,50. 

P d d e v a 1805 'Tipag»fii-E-.';Siaocliatò<> 


